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ROMA — Ad un passo dall'approvazione de
finitiva, la nuova legge sull'editoria ha subi
to Ieri una fermata nella commissione Affari 
costituzionali del Senato A provocarla è sta
to ti sottosegretario alla presidenza del Con
siglio, Giuliano Amato, che ha sollevato la 
questione di una modifica della porte relati
va alio norme contro le concentrazioni nella 
stampa quotidiana Le richieste di modifica, 
comunque, non sono state formalizzate 
Amato si e riferito esplicitamente alla recen
te sentenza del Tribunale di Milano sul caso 
Plat-Qemlna-Rlzzoll-Corrlere della Sera-
Stampa giudicandola formalmente corretta 
ma dissentendo nel merito delle conclusioni 
del giudici La sentenza, come i noto, ha as
solto Gemina (e quindi la Fiat) dall'accusa di 
«ver violato l'attuale normativa antitrust 

Il punto tornato In discussione è quello di 
fissare una soglia per considerare «dominan

te nel mercato editoriale* la posizione di un 
soggetto II disegno di legge che 11 Senato 
stava per approvare considera «dominante» 
chi edita o controlla società che editano te
state che superano Il 20% della tiratura com
plessiva del quotidiani, o II titolare dt colle
gamenti con società editrici di quotidiani la 
cu) tiratura superi 11 30% della tiratura com
plessiva La nuovn normativa specifica an
che circostanze di fatto (chi nomina 1 diretto
ri, ad esempio) per individuare le posizioni di 
effettivo controllo Amato ha proposto di 
portare 11 limite del 20% al 15% e 11 30% al 
20% La richiesta del sottosegretario è per 
•una ulteriore chiarificazione legislativa», si 
tratterebbe «di raggiungere obiettivi anti
trust fornendo Indicazioni più univoche alla 
giurisprudenza, anche se ciò dovesse com
portare la necessita di trasmettere nuova' 
mente ti disegno di legge alla Camera del 
deputati* 

Editorìa, 
«Cambiamo 
l'antitrust» 
dice Amato 

Ed è qui 11 nodo delta questione La nuova 
legge per l'editoria si regge su un equilibrio 
faticosamente raggiunto a Montecitorio 
Tutti 1 gruppi senatoriali sono consapevoli 
della delicatezza della questione tanto che 
Ieri nella commissione lo stesso relatore, ti de 
Germano De Cinque, aveva ritenuto 'priori
taria l'esigenza di accelerare II più possibile 
l'approvazione della legge» anche se «talune 
modificazioni sarebbero opportune* Il rela
tore s'era dichiarato favorevole ad un esame 
tn sede deliberante, senza cioè passaggio per 
1 aula La Sinistra indipendente — In un pri
mo momento dichiaratamente contrarla alla 
«dell berante» — ha annunciato ter! con Gian
franco Pasquino la nuova posizione favore
vole a questo tipo di procedura «per l'urgenza 
de) provvedimento* E stato a questo punto 
che Giuliano Amato si è pronunciato nel ter
mini detti 

La proposta ha colto disarmata la maggio
ranza La prima reazione della De è consisti
ta In una sorta di aut-aut o la legge si appro
va cosi com'è, oppure — ha affermato Learco 
Saporito — la De presenta emendamenti per 
la stampa periodica cattolica e per la stampa 
all'estero Favorevoli a più precise norme an
titrust I senatori comunisti 11 risultato — ha 
detto Giorgio De Sabbata — ai può ott*nere 
anche con un disegno dì legge apposito 

La stessa commissione ha chiuso rapita
mente la discussione generale e stava i er 
passare alla votazione degli articoli è stato 
Amato a chiedere 11 rinvio perché le proposte 
di modifica non formalizzate toccherebbero 
anche il primo articolo della legge La di
scussione — per iniziativa del gruppo comu
nista — riprenderà comunque già oggi. 

Giuseppe F. Mennella 

Raffica di critiche de al documento socialista 

E Forlani sospetta 
che Craxi voglia 

elezioni anticipate 
Il presidente della Confindustrla Lucchini: «Meglio il voto che 
quindici mesi di litigiosità» - Incontro al vertice Psi-Psdi S M Ì ^ F ^ S 

ROMA — E nella De oro 
«ombra Insinuarsi sul serio II 
sospetto che Craxl punti alle 
«lesioni anticipate Lo lascia 
Intendere chiaramente Ar
noldo Forlani, uomo In ge
nere prudonte e considerato, 
nelle (Ilo democristiane, un 
buon amico del presidente 
del Consiglio Commentan
do Il documento congressua
le del Psl, Forlani sostiene 
che la linea craxlana 'proce
de sbattendo tre code nelle 
diverse direzioni confronto 
e scontro con II Pel, conflit
tualità e Incontro con la De, 
amicizia erosiva verso I "lai
ci" e sulla destra- Un slmile 
atteggiamento, aggiunge, è 
comprensibile solo In una 
•prospettiva elettorale». 

Neil» risposta al socialisti, 
plana del Orsù ha mobilita
lo, si pub dire, l'Intero stato 
maggiore; oltre a Forlani, I 
due vice di De Mita, Vincen
te Scotti • Ouldo Dodrato, e 
Il direttore del .Popolo., Pao
lo Cabrai, Ironico Scotti, a 
proposito del •riformismo. 
socialista; .1 neofiti, quando 
scoprono l'ombrello, subito 
pensano di averlo Inventato 
loro, Il Pel a), che è un gran

de partito riformista. Liqui
datolo Dodrato, sulla pro
posta dell'elezione diretta 
del presidente della Repub
blica .Una costruzione "pre-
sldenzlallsta" fatta su 
un'Immagine unica, eviden
temente craxlana. E con l'a
ria di chi cerca II dialogo, Il 
•Popolo, spara poi altre bor
date 

•La polemica per la pole
mica non ci Interessa e la re
plica e utile se contribuisce 
al chiarimento e non se 
esprime una nevrosi., pre
mette Cabrai E subito dopo' 
*II testo del documento ri
vendica al Psl tutti I requisiti 
del moderno riformismo e ri
schia di classificare le alt» 
forze politiche secondo II 
grado di assimilazione del 
modello. Ora la De si atten
de dal congresso socialista 
•non soltanto giudizi sulla 
nostra temperatura rlforml-
tta ma proposte non generi
che » Impegni non aleatori. 
Il Psl dovrà chiarire soprat
tutto MUfttlvl • direziono di 
marcia, del suo progetto per 
un'alleanza «lalco-rlforml-
ala. t In che rapporto esso è 
con •l'alternativa patrocina

ta dal Pel*, poiché a piazza 
del Oesu si teme .11 carattere 
trasformista di una proposta 
di potere volta ad escludere 
la De. Quanto alle riforme 
Istituzionali, Craxl .tende ad 
un'eccessiva semplificazione 
evocando Insieme presiden
zialismo e riduzione dell'o
dierno pluralismo del parti
ti. Cabras Incassa comun
que la conferma da parte so
cialista delle attuali allean
ze, ma dice di non riuscire a 
•cogliere 11 senso di una con
testazione testarda della se
greteria della De che è l'e
spressione unitaria rappre
sentativa del partito con il 
quale si Intende mantenere 
un rapporto di collaborazio
ne" 

E un altro democristiano, 
Il ministro Luigi Granelli, 
osserva che ili possibilismo 
del Psl su varie Ipotesi di al
leanze, dopo che altri partiti 
della coalizione hanno ri
vendicato liberta di movi
mento, apri una t u e dell»-
ta In cui la De non può Iso
larsi nella pura e semplice 
difesa di una formula consi
derata unilateralmente stra

tegica* Granelli Invita quin
di lo Scudocroclato a .ricer
care le alleanze democrati
che e utili al paese con lo svi
luppo di un confronto aperto 
con tutti I partiti, compreso 
Il pel. 

Il Prl, dal canto suo, mo
stra di apprezzare, sia pure 
con prudenza, I) documento 
socialista La «Voce repub
blicana. sottolinea con favo
re Il fatto che craxl -non ab
bia mal parlato di alternati
va, lasciando a Nlcolazzl la 
responsabilità di una parola 
che senza ulteriori precisa
zioni e pronunciata con Im
petuosa leggerezza avvan
taggia solo la De* Dichia
rando poi la disponibilità re
pubblicana ad intensificare 1 
rapporti con il Psl, la «Voce. 
prende tuttavia le distanze 
dalla proposta di elezione di
retta del capo dello Stato, de-
atlnata a non raccogliere 
•vasti consensi.. 

Su questo punto a) soffer
ma anche Aldo Tottoreiia, 
della segreteria del pel <La 
Repubblica presidenziale è 
In crisi anche dove ha una 
lunga tradizione, come negli 

Bettino Craxi 

Usa — dice Tortorella — Il 
rischio della degenerazione 
autoritaria è continuo* In
tanto, Ieri sera le delegazioni 
socialista e socialdemocrati
ca, guidate rispettivamente 
da Craxl e Nlcolazzl, si sono 
Incontrate nella sede del Psl 
Il vertice è durato un'ora e 
mezzo E alla fine, I due par
titi hanno deciso di giungere 
ad un programma comune, 
ma su alcuni temi, e si sono 
dichiarati disponibili a valu
tare la possibilità di liste 
elettorali comuni, allargate 
eventualmente al radicali e 
agli altri .laici. 

Di elezioni si occupa an
che 11 presidente della Con
findustrla Luigi Lucchini. 
•Se dovesse aumentare la li
tigiosità tra le rorze politi
che, allora, invece di assiste
re a una campagna elettora
le di ben 15 mesi, sarebbe 
forse meglio anticipare le 
elezioni. DI questo avviso, 
secondo un sondaggio di 
•Epoca., sarebbe quasi II 60 
per cento degli Industriali 
italiani 

Giovanni Faunalla 

Psi, unanimismo fino al congresso? 
Consensi, dissensi e riserve sul documento congressuale - De Martino: «Non c'è l'alternativa alla De» - Del Turco: 
«Non è vero, si punta a una grande aggregazione riformista» - Le opinioni di Mancini, Pellicani. Coen e Arfè 

ROMA ~ Un plebiscito per Crani? Qualche dissenso c'è ill'inter. 
no del Pai tul documento cortgreMuale Ma assieme ai «noi, prò 

Runciali da personaggi come Francesco De Martino e Giacomo 
Uncini, emergono anche spunti critici e dialettici tra chi ha offer

to il proprio consenso . „ • * , , 
•Unanimismo», ha definito De Martino i) voto della Direzione 

L'anslano leader socialista non è venuto a Roma martedì «Ma non 
per negligerne o arroganza», ha tenuto a far sapere «E per la 
constatata inutilità di esprimere una opinione critica in organi la 
cui regolai l'unanimismo» Co», il suo dissenso I ex segretario Ina 
affidato a una lunga dichiarazione «Un socialista — è la secca 
conclusione - non può considerare modernizzazione positiva 
qutils "democrazia plebiscitaria" di cui taluni parlano e che nella 
migliore ipotesi porta all'avvento del potere personale» 

Più diretto e caustico * stato Giacomo Mancini (assente anchV 
gli, «essendo impegnato con rAntlmafìa.> .11 congresso di Verona 
ai conclusa con l'acclamazione del segretario, quello di Rimini a 
quanto pare comincerà con l'incoronazione» Mancini non era sta 
to meno sferzante qualche giorno fa quando aveva parlato del 
commissario inviato da Craii nel Pai in Calabria come dell espres 
aione di un «potere che al espande territorialmente in modo asfis-
alante e soffocante» Una dichiarazione che gli ha fatto guadagna 
re, Ieri, una censura ufficiale della segreteria nazionale 

Ma aul partito — la forma, l'organizzazione, la sua democrazia 
interna — serpeggiano anche preoccupazioni più legate alla prò 
•pettiva congressuale «E vero, questa « la lacuna più appariscen
te*, afferma Federico Coen «Né — continua il direttore di Tema, 
la rivista della Cai) — il discorso sul Psi può essere surrogato da 
quello più generale sui partiti e il costume politico Semmai, e è da 
augurarsi che venga appresso ali opportunità di svolta che intrav-
vsdo nel documento congressuale» «Ma è proprio la persistenza 
del vecchio modello di partito — ribatte lo storico Gaetano Arfè — 
che compromette novità più sostanziose Oggi ostacola un vero 
dibattito congressuale, in aperto contrasto con tutta la tradizione 
social in t a. • domani a cominciare dalla "staffetta", sarà solo lo 
•trumento comodo per qualsivoglia manovra tattica, a deatra o a 
* Vllóra, la strategia politica del Psi avrà inevitabilmente il respi
ro corto4 De Martino proprio su questo insiste Non si può — Ottaviano Del Turco 

accusa — ridurre la questione del rinnovamento profondo della 
politica al riconoscimento che il riformismo è in tutti o quasi i 
partiti Proprio perché il sistema politico «è antiquato, anacroni
stico e anomalo», per modernizzarlo occorre tendere a una ricom 
posizione della sinistra, mentre il documento congressuale si limi
ta a prefigurare e preferire l'alleanza laico socialista con forze cioè 
non omogenee e comunque non decisive La conseguenza inevita
bile, secondo De Martino è «la mancanza di una alternativa alla 
De» e, quindi, il proseguimento dell attuale «tormentata» collabo 
razione di governo 

Suona come indiretta conferma una perentoria dichiarazione 
del direttore di Mondo operato, Luciano Pellicani «L alternativa 
di sinistra non esiste I numeri non la consentono» Meglio, dun
que, contare sui «piani» di Craxi in soldoni, avere «almeno periodi
camente, la guida del governo» 

Tutto per una poltrona, insomma7 «No no E il richiamo alla 
cultura riformista di stampo europeo — sostiene Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil — che vale per il Psi e per 1 intera 
sinistra Se quel documento congressuale lo si legge tra le righe, ai 
acopre che non ce un partito attcstato sulla rocca di Radicofani 
(quella di Ghino di Tacco, alias Bettino Craxi, ndr) ma una forza 
politica in movimento non a caso l accento e sulla competizione 
con la De, mentre si apre un discorso nuovo con il Pei sulla prò 
fjpettiva — dice Del Turco — di un grande aggregato riformista 
Basta leggere il capitolo sul sindacato per capire che questo parti 
to — il partito degli "yuppies '. si cominciava a dire — si naffida 
alle radici della migliore tradizione sociale e riformista della flint 
atra» 

Ma t contenuti programmatici'7 «Sono cosi generici da servire 
per qualsiasi alleanza» insiste Arfè «E però — sostiene Coen — BI 
recupera la centralità del programma in osmosi con una grande 
riforma' che contrappone le forze progressiste e quelle conserva
trici in funzione dell alternativa» Ma De Martino ritorna piutto 
Sto sulle indicazioni concrete del documento per esempio teme 
che 1 insistenza sulla elezione diretta del presidente della Repub 
blica porti a «una forma ibrida con tutti i difetti della Repubblica 
presidenziale che rischerebbe di favorire le tendenze autoritarie 
esistenti nella società» 

Pasquale Cascella 

500 PAROLE 

Zangheri respinge l'accusa di «voltafaccia comunista» 

C I SONO notine che dovrebbero fare 
rabbia, m« ormai riescono solo a tute 
tristezza Franca fiume decide di se
pararsi da Darlo Fo dopo quarantan

ni di vita comune, pubblica e privata E sce
glie di annunciarlo a Domenica in, davanti 
alla taccia di Raffaella che ormai non i più 
neanche una /accia, * una figurina Mira 
Unta dell'Italia Ilo 

Molti sederini famosi sono passati dalla 
video-la va trlce della signora Carri per sciac
quare I propri pannolini Marnale poi mal ci 
aaremmo aspettati di vedere una donna in
transigente come Franca Rame pagare II suo 
tributo alla piccola volgarità ammorbidente 
della domenica televisiva, consegnando II 
proprio bravo scoop al pubblico sciatto e pi
gro di un pomeriggio festivo 

Ben altro pubblico si era conquistata 
Franca, Insieme a Darlo In tanti anni di la
voro e di battaglia Dire Franca e Darlo equi
valeva a dire due artisti che, nel bene e nel 

mate, avevano saputo scegliere una strada 
diversa Esattamente opposta a quella che 
porta a Domenica In Nel nome del rispetto 
che deriva dalla forza morale di una scelta, 
tutto veniva loro perdonato anche quel te
diosi sermonclnl da catechismo rosso che 
ogni tanto rendevano stucchevole 11 loro pur 
esilarante esercizio teatrale Cacciati dalla 
Rai quando la Rai era una tronfia parrocchia 
di regime, adesso Franca e Darlo (tirato peri 
pochi capelli che gli rimangono) ci ritornano 
sottolorma di teleno\ela strappacuore, am
messo che et sia ancora qualcuno disposto ad 
avere un cuore In funzione anche guardando 
Domenica In 

CI toccherà leggere di loro due come di 
Katla e Pippo, Albano e Romina Christian e 
Dora Moronl, come di due protagonisti della 
politica e della cultura cht diventano com
parse dell unica farsa dalla quale II a vremmo 
sempre voluti estranei Deve essere davvero 
enorme, e Insieme sottJJe, il potere della tele-

Anche tu, Franca 
nella videolavatrice 
della signora Carrà 

Pei sulle pensioni 
«Ecco chi davvero 

la riforma» r, HI r. 
Il dibattito in aula serve ad accelerare i tempi, perciò il penta
partito diviso ora avrebbe preferito il rinvio in commissione 
ROMA - Il Pel *fari uso ài 
tutti 1 mezzi regolamentari 
perché la discussione e II va
ro delia riforma del sistema 
pensionistico abbiano luogo 
nell'aula della Camera, sotto 
ti più agevole controllo deh 
l'opinione pubblica, nella 
trasparenza delle decisioni 
politiche e nel tempi più ra-
pldl con le prime votazioni 
degli articoli sin dalla pros
sima settimana» Lo ha riba
dito 11 presidente del deputa
ti comunisti Renato Zanghe
ri Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa a 
Montecitorio promossa con 
un duplice Intento* per de
nunciare le strumentali fal
sificazioni di esponenti del 
pentapartito, riprese da lar
ga parte della stampa, su un 
presunto «voltafaccia» dei 
comunisti circa la sede di 
esame della riforma, e per 
confermare che l'Iniziativa 
Pel, lungi dall'essere un blitz 
propagandistico, tende a 
creare le condizioni più favo
revoli per un veloce cammi
no della riforma, 

Cominciamo dal «volta
faccia», cioè In pratica dalla 
decisione del comunisti di 
non assecondare l'Ipotesi di 
trasferire 11 dibattito (e l'esa
me degli articoli) in commis
sione, solo apparentemente 
un cammino più breve 
«Questa Ipotesi — ha notato 
Zangheri — era stata avan
zata proprio da noi dieci me
si addietro, quando la specia
le commissione per la rifor
ma completò la definizione 
del testo ora finalmente In 
discussione, da questa setti
mana, sempre per nostra Ini
ziativa* Zangheri ha ag
giunto 'Abbiamo preso atto 
con soddisfazione che lo 
stesso ministro De Mtchells, 
dopo essersi ostinatamente 
opposto alla sede legislativa 
tn commissione, ora si è con
vinto Ma è decisione tardiva 
e soprattutto controprodu
cente» 

E qui, insieme a Zangheri. 
anche Adriana Lodi e Novel
lo Pallantl hanno dimostra
to quali sono 1 fini reali (o 
almeno le conseguenze og
gettive) della manovra del 
foverno a) ovattare 1 con-
rastt nella maggioranza, co

me avverrebbe In commis
sione, b) Impedire comunque 
il confronto aperto di un di
battito in aula, che è la sede 
naturale per l'esame di un 
provvedimento di cosi gran
de rilevanza, e) soggiacere al 
rigidi vincoli che li regola
mento Impone in materia di 
•pareri» di altre commissio
ni 

Un giornalista ha osserva
to «Ma la commissione Bi
lancio (che si riunisce pro
prio oggi per la valutazione 
degli effetti economici della 
riforma pensionistica, ndr) 
osserva che I costi della legge 
sono molto alti • Replica di 
Zangheri 'Intanto bisogna 
dimostrarlo, con dati riscon
trabili, che questo costo alto 
e è e va oltre le previsioni E 
poi ia commissione Bilancio 
doveva pronunciarsi otto 
mesi fa Se non lo ha fatto è 
per una negligenza colpevo
le, addirittura dolosa» E Pal
lantl, di rincalzo »E stato un 
Indecente giuoco delle parti 

visione e di questo dannato mercato delle 
anime che chiamiamo società dello spettaco
lo, per essere riuscito In un pomeriggio qua
lunque a spernacchlare e ridicolizzare due 
persone così diverse dalia norma Deve esse
re dai vero tremenda la contusione sotto il 
cielo, se una donna che ha sempre guardato 
la Luna si è Incantata davanti a un dito di 
Raffaella Scavollnl 

Credo che la dignità di ognuno sia ta con-
dizione fondamentale della libertà di tutti e 
credo che questa convinzioni, sia ancora la 

discriminante fondamentale tra la sinistra e 
ti resto Vn altro pezzetto dt dignità, domeni
ca pomeriggio, è andato a farsi benedire 
Vuol dire che questi non sono solo tempi tri
sti Sono anche tempi sema libertà 

Non avrei più voluto tornare sul capitolo 
caccia La mia rubrica dt tre settimane fa, le 
risposte di Chiaramente e dt Fermarlello, la 
catena di lettere ricevute (moltissime antl-

anche la Bilancio (o meglio 
ta maggioranza detta com
missione) ha fatto la sua 
parte nel tentativo di Insab
biare la riforma* E Adriana 
Lodi: *Comunque, rapidità 
per rapidità, mentre per I la
vori tn commissione II parere 
della Bilancio è vincolante, 

S er ta discussione tn assent
ava ti parere è solo consulti

vo Come vedete, tenendo la 
legge in aula l tempi si po
trebbero abbreviare anche 
sotto questo profilo. Il gover
no ha la possibilità al pre
sentare tutti gli emenda
menti che vuole, e c'è tutto II 
tempo perché la Camera II 
discuta e li voti* 

Domani In aula si avrà la 
conclusione della discussio
ne generale e la replica del 
governo, e nelle stesse ore un 
nuova conferenza del capi
gruppo stabilirà quali gior
nate, già nel calendario delle 
prossime due settimane, ver
ranno dedicate all'esame e 
alla votazione del singoli ar
ticoli e degli emendamenti 
Zangheri ha rilevato che le 
reazioni scomposte all'Ini
ziativa comunista ^rivelano 
S rande nervosismo e altret-

xnto grande insicurezza, 
quasi ti panlco_per II con
fronto tn aula» Ed ha avver
tito che *non c'è alcuna con

nessione, di nessun genere, 
tra la nostra bttaglia per va
rare una buona legge sul 
riordino delle pensioni e l'or
mai lunga vertenza con 11 go
verno per costringerlo ad un 
dibattito parlamentare sulla 
crisi del pentapartito Né le 
pensioni sono merce di 
scambio, tn nessun caso e 
per nessun motivo» 

Fin qui la conferenza 
stampa di ieri mattina. Più 
tardi, una delegazione di de
putati comunisti ha chiesto 
un colloquio col presidente 
della Rai Manca per prote
stare contro 11 modo «confu
so e distorto» con cui le prin
cipati testate radio e tv han
no dato notizia della vicenda 
Snslont E ha chiesto che 1 

Informino correttamente 
su punti decisivi, la riforma 
è andata In aula grazie all'I
niziativa del Pel, che per evi
tare nuovi ritardi ha respin
to la proposta De Michetta di 
un rinvio in commissione, Il 
governo potrà naturalmente 
presentare emendamenti In 
aula, senza che si rallenti l'i
ter della legge Infine, una 
«sollecita approvazlonei del
la riforma l'ha caldeggiata 
per la Cgll Alfonso Torsello, 
che giudica «Inaccettabile 
ogni ipotesi di stralcio» 

Giorgio Frasca Polare 

Piano di rinascita. 
la De sarda rompe il 
fronte autonomistico 

Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — Per la prima volta nella storia della Regione 
sarda le forze autonomistiche si presentano divise nefeon-
fronto con H governo e il Parlamento per 1 adozione del plano 
di rinascita il consiglio regionale ha Infatti approvatoli do
cumento conclusivo — che contiene gli Indirizzi fondamen
tali a cui dovrebbe Ispirarsi l'Intervento straordinario dello 
Stato In Sardegna nel prossimi anni — con 1 soli voti delle 
forze delta maggioranza di sinistra e laica. Pel, Psd'a, Psl, 
Psdl, Prl La De, invece, ha deciso di votare contro, rompendo 
lo schieramento unitario che ha sempre caratterizzato le 
grandi battaglie autonomistiche nell'Isola. In questa gravis
sima scelta — dibattuta aspramente all'interno dello stesso 
Scudocroclato — sembra che sia stato determinante l'Inter
vento diretto dt De Mita, contrarlo sin dal primo momento a 
qualsiasi atteggiamento che potesse apparire distensivo nel 
confronti della maggioranza di sinistra E a questa volontà di 
rottura ad ogni costo, la De ha finito col sacrificare così 
anche uno del tradizionali momenti unitari più alti della 
battaglia autonomistica 

A rendere ancora più sconcertante I) no della De è 11 fatto 
che le posizioni della maggioranza e quella dello Scudocro
clato sugli Indirizzi del plano di rinascita non erano affatto 
distanti II documento sottoposto al voto finale dell'assem
blea rappresentava anzi, In buona parte, una sintesi tra le 
proposte della maggioranza e quelle dell'opposizione In altre 
parole — come ha denunciato il Pel — li voto della De è stato 
puramente strumentale Ben diverso era stato Invece, negli 
anni e nel decenni passati, l'atteggiamento dell opposizione 
comunista, sempre disponibile a un dialogo e a un confronto 
unitario 

Nel prossimi giorni 11 documento sulla nuova legge di at
tuazione dell'articolo 13 dello Statuto (quello che Impegna 
appunto lo Stato a disporre con la Regione il piano) sarà 
esaminato nuovamente dalla commissione programmazione 
prima di essere spedito a Montecitorio Dalla scadenza del 
precedente sono trascorsi già tre anni, nella vana ricerca di 
un accordo unitario con 1 opposizione I comunisti e le altre 
forze della maggioranza nel sottolineare il valore del nuovo 
documento hanno auspicato che da parte democristiana vi 
sia un tempestivo ravvedimento 

P .b. 

di Michele Serra 

I radicali 
di nuovo 

a congresso 
tra 20 giorni 

ROMA — I radicali al ricon
vocano a congresso — 11 32. 
— dal 25 febbraio al primo 
marzo, nella capitale All'or* 
dine del giorno la mozione di 
prosecuzione dell'attivila del 
partito e la nomina del nuovi 
organi dirigenti Ieri, alla 
conferenza stampa del se
gretario Giovanni Negri, è 
stato comunicato che l'M al * 
chiuso con undicimila Iscrit
ti e che sono già 3 500 quelli 
dell'87 (tra cui Gucclnl, Silva 
Kosclna, la Vanonl e l'arbi
tro Menicucci) Il Pr dunque 
vivrà, ma naturalmente per 
Negri ciò non significa che 
•la democrazia abbia vinto 
In Italia*. Toni critici verso II 
documento politico congres
suale del Psl l'Ipotesi di «pre
sidenzialismo* e la proposta 
di «sbarramento elettorale* 
non paiono a Negri «misure 
efficaci! per la «riforma del 
sistema partitocratico». Ne
gri si ricandiderà a segreta
rio? «Stiamo preparando una 
sorpresa tale che lo sarà an
che per noli, ha risposto. 

Andreotti: 
«L'Apocalisse 

previde 
Chernobvl?» 

ROMA — San Giovanni pre
vide nell'<Apocallssc. la tra
gedia di Chernoby» Giulio 
Andreotti affaccia questa 
possibilità nella prossima 
puntata del suo «Bloc notes., 
sul settimanale «Europeo*, 
In cui racconta dt aver rac
colto Il dubbio dall'astrologi 
Una Morpurgo «MI ha se
gnalato — scrive 11 ministra 
degli Esteri — una curiosa 
coincidenza, Invitandomi a 
leggere II passo dell'Apoca
lisse che si riferisce alla tersa 
tromba (VIII-10 e il). «Il ter-
» angelo suonò e cadde dal 
cielo un grande astro, arden
te come una fiaccola, e oadda 
sulla terza parte del fiumi a 
sulle sorgenti delle acque. 
L'astro al chiamava Asson
alo, e la terza parte delle ac
que diventò assenzio, e le ac
que fecero perire molta gen
te, perché erano avvelena
ta"*. Osserva Infine Andreot
ti: «Nella lingua ucraina. As
senzio al dice Chernobyl*. 

Ai ferri corti 
nel Psdl 

maggioranza 
e minoranza 

ROMA — Sempre al ferri 
corti maggioranza e mino
ranza nel Psdl La corrente 
del ministro Pierluigi Romi
ta ha ieri formalmente pro
testato per la «minacciai di 
deferimento al probiviri di 
Luigi Preti e Giuseppe Ave
rardo ventilata in una lette
ra agli Interessati del vicese
gretario vicario Ciocia La 
minoranza ne definisce «In
comprensibile sia la proce
dura sia la motivazione*, e 
giudica «particolarmente 
grave* l'accusa di «antiparti
to* rivolta contro l due parla
mentari. A Preti è arrivata, 
tramite II deputato de Vin
cenzo La Russa, la solidarie
tà di colleglli della commis
sione Interni della Camera. 
per «gli atti persecutori cui e 
sottoposto allintemo del 
Psdl* La replica del vertice 
socialdemocratico, pur sen
za tornare esplicitamente 
sull'Ipotesi disciplinare, riat
tizza la polemica. Una nota 
della segreteria parla di «bi
liosi attacchi* che sarebbero 
tesi a bloccare «l'opera di rin
novamento. del partito, S 
tra l'altro aggiunge «L'an
zianità di servizio nel partito 
è povera cosa se serve solo a 
rendere più evidenti gli sca
dimenti di stile di chi anima 
una polemica per andare co
munque sul giornali e susci
tare cosi solidarietà discuti
bili L'unico risultato tangi
bile e quello di continuare a 
Illudersi d'essere sopravvis
suti a se stessi* 

caccia, parecchie procaccia) formavano già 
materiale sufficiente per un dibattito final
mente senza peli sulla lingua Ma credo di 
dovere ancora una replica al molti caccia tori 
(non tutti) che mi hanno scritto lettere civili 
e motivate 

La loro tesi, ridotta all'osso, è questa che 
la caccia fa parte della cultura popolare, e 
che II referendum abrogativo, qualora vinto, 
non avrebbe certo abolito la caccia, ma l'a
vrebbe semplicemente trasformata tn un pri
vilegio per pochi ricchi in grado di pra tteare 
I propri esercizi balistici all'estero o In riserve 
privatissime 

Tre cose primo, lo scopo principale del 
mio articolo, volutamente ^fazioso; era quel
lo di chiarire che la legittimità di sparare agli 
animali per divertimento (sottolineo per di
vertimento) è una discriminante etica, una 
scelta culturale tutt'altro che secondarla e 
che non consldera\o affatto scandaloso, di 
conseguenza, 'Spaccare tn due 11 paese» su un 

argomento che tocca cosi aa ricino le sensi
bilità individuati e collettive Secondo, I ric
chi hanno sempre trasformato In propria 
privilegio, poco Importa se legittimo a Illegit
timo, qualunque cosa Se c'è chi, legge o non 
legge, potrà comunque permettersi di spara
re alle bestie In casa propria, non luoidlr» 
che gli altri debbano necessariamente rime
diare ali Ingiustizia sparando alle bestie tn 
luog-o pubblico Terzo, so benissimo che ta 
caccia è patrimonio della cultura di paese a 
di contado, e che molti cacclitori sono perso
ne civili e Innamorate della natura Ma poi
ché I tempi sono cambiati brullamente, sen
za premurarsi di avvertire circoli Arci e 
•amici dei fallano., credo che « j obbligato
rio per tutu confrontarsi con una situatone 
ambientale completamente nuota e inedita e 
richiedersi daccapo se sia cosa le, ita conti
nuare a sparare In un pianeta gli devastato 
da ben altri spari Una macchina fotografica 
costa meno dt una doppietta. Vi chièdo solo. 
cacciatori, di pensarci 


